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SALÒ Quarto anno di Feralpi-
salò per Federico Bergonzi,
che abita in Canonica, locali-
tà bergamasca, e questa esta-
te ha detto di no all’Atalanta
per rimanere sul lago. I ne-
razzurri lo avrebbero voluto
capitano della neo costituita

squadra di C, lui ha scelto di
sgomitare in una categoria
superiore.

«Ci tenevo a sfruttare l’op-
portunità di giocare in serie
B - spiega Bergonzi -. Avevo
messo in preventivo di trova-
re difficoltà, nel periodo ini-
ziale. Credo di avere dimo-
strato di poterci stare. In ogni
caso bisogna sempre sgobba-
re. Perché l’intensità, la quali-
tà e la quantità sono aumen-
tate».

La Feralpisalò è ultima:
«Peccato per la brutta classi-
fica, non ci saremmo aspetta-
ti di essere in fondo - aggiun-

ge il difensore -. Comunque
il cammino è ancora lungo,
possiamo migliorare. Contro
la Cremonese, una gara deli-
cata perché venivamo dalle
sconfitte immeritate contro
Cittadella e Ternana, abbia-
mo acceso la scintilla. E vo-
gliamo proseguire così».

Il prossimo impegno
Sabato la trasferta contro la
Sampdoria: «Sarà la mia pri-
ma volta a Marassi, uno sta-
dio che fa parte della storia
del calcio italiano. In un con-
testo rilevante ci batteremo
contro una squadra di alto li-

vello. Abbiamo dimostrato
che contro le grandi ce la gio-
chiamo».

Sul fatto di essere stato uti-
lizzato sia da marcatore puro
che da esterno, Bergonzi so-
stiene di non avere preferen-

ze: «Come 5° di centrocam-
po, accompagno l’azione. In-
vece da 3° in difesa deve ri-
manere sull’avversario, però
mi piace lo stesso. Io mi ap-
plico, e provo a dare il massi-
mo. Quando l’allenatore mi
offre l’occasione, cerco di
sfruttarla».

La Feralpisalò in ottobre è
passata da Vecchi a Zaffaro-
ni: «Con Vecchi abbiamo in-
staurato un bel rapporto dal
punto di vista umano. Ha pa-
gato perché la società ha de-
ciso di dare la scossa a spo-
gliatoio e ambiente. Adesso
riparte da Vicenza. Zaffaroni

ha portato entusiasmo, an-
che se non abbiamo vinto su-
bito. Ma presto sono arrivate
le prestazioni positive, pur
non confortate dai risultati.
La scossa c’è stata».

La Feralpisalò ha dimostra-
to una certa duttilità: «Ci ap-
plichiamo e, se occorre, fac-
ciamo fronte alle necessità,
adattandoci a giocare pure in
un ruolo differente».

Fra tutte le squadre incon-
trate, Bergonzi afferma di es-
sere rimasto colpito dal Par-
ma, per «le individualità di
spicco, ma non è detto che
andrà in Serie A».

• Per l’emergenza il terzino
è stato schierato spesso
da centrale. «Contro la
Cremonese riaccesa la
scintilla: avanti così»

VINCENZOCORBETTA

BRESCIA Più facile risalire la
china con punte da 10 e lode.
Gabriele Moncini e Gennaro
Borrelli sono la firma in calce
sulla rinascita del Brescia.
Uno dei 2 ha sempre segnato
nelle ultime 4 gare, sabato
contro il Como addirittura
entrambi.

Il Brescia rivitalizzato da
Rolando Maran (9 punti in 5
partite, frutto di 2 vittorie in
casa e 3 pareggi fuori, in per-
fetta media inglese) non ha
solo registrato la fase difensi-
va (4 reti al passivo), ma ha ri-
messo gli attaccanti al centro
del villaggio. Li asseconda, li
serve con puntualità, non li
fa mai essere corpi estranei
alla squadra.

I bomber rigenerati
A beneficiare del nuovo cor-
so, appunto, in primis Monci-
ni e Borrelli: ben 5 delle 8 reti
del nuovo corso tecnico por-
tano la loro griffe. Solo nella
prima gara con Maran in pan-
china, a Pisa, nessuno dei 2 è
andato a bersaglio: ci ha pen-
sato Bjarnason a fissare il de-
finitivo 1-1.

Poi ecco le punte: ha inizia-
to Borrelli nel recupero di
Bolzano contro il Sudtirol al-
lora ancora di Bisoli senior,
blindando l’1-1. E il centra-
vanti si è ripetuto contro la
Sampdoria, autore del 2-0
dopo una serpentina ubria-
cante, l’azione più pregevole
del 1° tempo monstre dei
biancazzurri, in vantaggio
con Jallow e capaci di centra-

re il tris già al 40’ con l’impa-
reggiabile Bjarnason.

E Moncini? Ha atteso pa-
zientemente il suo turno. A
Reggio Emilia è entrato al po-
sto di Borrelli al 28’ della ri-
presa. E quando l’arbitro Ru-
tella di Enna al 91’ ha conces-
so al Brescia il rigore per il fal-
lo di Antiste su Bianchi, il ca-
pocannoniere biancazzurro
ha depositato sul dischetto
un pallone che, parole sue,
«pesava 10 tonnellate». Ma
ha avuto coraggio, non ha
tremato trasformando con
apprezzabile freddezza.

Ma se nella città del Trico-
lore, Moncini ha impiegato
28 minuti per lasciare il se-
gno, sabato contro il Como si
è addirittura superato. Sol-
tanto 100 secondi dopo aver
rilevato Borrelli, autore
dell’1-0, al 1° pallone toccato
ha fatto centro a porta sguar-
nita dopo la corta respinta

del portiere lariano Semper
su conclusione ravvicinata
di Olzer.

Nel finale ha scaldato i
cuori del Rigamonti rilevan-
do tra i pali nel recupero (6
minuti diventati 10) l’infortu-
nato Lezzerini: Maran aveva
esaurito i cambi. Risultato?
Due parate facili e un’uscita
temeraria su Gabrielloni, li-
bero nell’area piccola.

Attenti a quei 2
All’appello adesso manca
Flavio Bianchi, fermo finora
al gol di Lecco il 16 settembre
ma che ultimamente, ogni
volta che entra, aggiunge
sempre qualcosa di suo. A
Reggio Emilia, ad esempio,
la sua caparbietà ha costret-
to Antiste al fallo da rigore,
trasformato da Moncini.

Pur non avendo ancora se-
gnato, anche Giacomo Olzer
fa male agli avversari ogni

volta che entra. Al Mapei Sta-
dium l’azione del rigore è
partita da una sua strenua di-
fesa del pallone tra 2 avversa-
ri. E il 2-0 al Como è nato da
una sua irruzione su una pal-
la vagante, dopo il traverso-
ne di Bisoli e lo stop di petto
di Bjarnason, bravissimo a
stoppargli ad hoc il pallone.

Riassumento: Moncini ha
segnato 6 reti in 927 minuti,
uno ogni 154. Borrelli è a quo-
ta 4 in 806 minuti, uno ogni
202. Medie niente male, che
possono migliorare grazie al
nuovo corso del Brescia che
non teme più gli avversari.
Maran, inoltre, finora si è di-
mostrato capace di stravolge-
re le gare con cambi ad hoc
anche durante l’intervallo,
come contro il Como.

Così i biancazzurri stanno
risalendo la china. Più facile
con Moncini e Borrelli, pun-
te da 10 e lode.

Bergonzi, il tuttofare difensivo della Feralpisalò
In estate ha rifiutato di fare
il capitano dell’Atalanta
under 23 per essere
protagonista in B. «Sabato
la mia prima volta a Marassi:
ce la giocheremo»

Serie B

Serie B

Capocannoniere Gabriele Moncini, 27 anni, prima stagione al Brescia: 6 reti in campionato

• Il numero 11
ha siglato 6 reti,
l’ex del Frosinone 4
Nelle ultime 4 gare
uno dei 2 sempre a
bersaglio, col Como
in gol insieme

Il Brescia ha punte che fanno male
Moncini-Borrelli coppia da 10 e lode

All’appello
mancano
ora Olzer
e Bianchi
ma
entrambi
stanno
dando il loro
contributo

In forma Gennaro Borrelli, 23 anni: 4 centri ONLY CREW

Il 2° giorno di allenamento in preparazio-
ne della trasferta di Catanzaro ha portato
in dote il recupero di van de Looi e Galaz-
zi. I 2 giocatori hanno superato le noie fisi-
che dei giorni scorsi e sono a completa di-
sposizione di Maran. Il tecnico trentino
può tirare un sospiro di sollievo conside-
rata l'importanza del centrocampista e
del trequartista.

Niente da fare per Ndoj e Fares, che pro-
seguono nel lavoro di recupero e in Cala-
bria non ci saranno. Fermo ai box anche il
giovane Maccherini, il quale salterà l'im-
pegno casalingo contro la Cremonese. Og-
gi nuova sessione di allenamento pro-
grammata per la mattina al centro sporti-
co di Torbole Casaglia. F.P.

Galazzi e van de Looi
sulla via del recupero
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